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La serata 
di Coppe 
in Europa 

I nerazzurri costruiscono gioco ma non realizzano 
Gli avversari spietati sfruttano le due vere occasioni da rete 
Nel piccolo stadio di legno con 40mila spettatori stipati 
molti poliziotti, hooligan sotto controllo, clima tranquillo 

Una lezione d'inglese 
ASTON VIUA-INTIR 2-0 
ASTON VILLA: Splnk 6.5: Prie* 6. Gray 8.5; McOrath 0.5, 
Mountlield S, Nielaen e S, Oaley 7. Pian 7, Blrch 7. Cowana 7, 
Cascarlno 6.S. (12 Olney, 13 Buttar (secondo portiere). 14 Or-
mondroyd. 15 Yorke. 16 Blake). 
INTER: Zanga 6.5. Bergomi 6. Bremha 6 5; Berti 6, Farri 6. Bat-
taMinl 6; Stringar* 6.5, Pizzi 7 (70' Mandorlini tv). Klinsmann 6. 
Matmaeus 6, Serena 5. (12 Malglogllo, 13 Paganln, 14 Barasi. 
16 Marino). 
ARBITRO: Nameth (Ungheria) 6.5. 
RETI: 15' Nielaen. 68' Piati. 
NOTE: Angoli e a 4 per Cintar. Spettatori 37mila. La partita è 
inaiata In ritardo a causa di fumogeni lanciati da «tosi italiani 
erta avevano offuscato la visibilità della porta dell'Aston Villa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONI 

li nazionale 
Inglese Piati 
autore della 
seconda rete 
die ha 
affossato 

»un 
vantaggio più 
sostanzioso 
per la gara di 

— nillMTNGHAM Lo stadio è 
malandato, di legno, piccolo, 
motto inglese: fiato dei filosi 
addosso. Stringala tocca il pri
mo pallone con una certa (ret
ta, come per liberarsene al più 
presto. Il prato ha preso parec
chia pioggia ma l'Aston ci cor
ni sopra con buona dimesti
chezza. Venglos rinuncia a Me 
Gatti, il giocatore « Intontito 
da un esaurimento nervoso, 
non l'ha rischialo. Al suo po
sto. Comin. Piati ha il numero 
8: va a marcarlo Berti. 

É una marcatura che dura 
cinque minuti, come le altre, 

nell'area dell'Inter. L'Aston 
spinge subito e i suoi attaccan
ti si incrociano di continuo. 
Ferri, Bergomi e Brehme, pri
ma li inseguono facendosi tra
scinare fuori posizione. Poi. 
ascollando i fischi disperati di 
Trapattoni. decidono per una 
zona «sporca», difficilmente 
spiegabile negli abbinamenti, 
con tutte le marcature a scala
re. Questo trattamento vale an
che per Piati. Che ha un paio 
di belle Idee, con tocchi bassi 
e prolondi. Ciò dimostra chia
ramente anche la volontà tatti
ca della squadra di Venglos: 
niente palla avanti e pedalare, 

il pallone bisogna giocarlo Lo 
gioca bene Cascarino, al 15', e 
lo tocca corto per Nielsen che 
arriva da dietro. E che nemme
no ci pensa: tiro al volo, da 
venticinque metri, fortissimo, 
Zenga e pure leggermente co
perto, pallone teso e basso. 
Nell'angolino. 1-0. 

L'Inter decide di uscire dalla 
sua area. É una scelta corag
giosa ma inevitabile. I neraz
zurri devono sottrarsi alla pres
sione della veloce manovra In
glese. Ci provano senza pen
sarci, l'Aston indietreggia, non 
se l'aspetta. E fn quattro minu

ti, dal 22' al 26'. l'Inter potreb
be pareggiare tre volte. Con 
Serena (colpo di testa fuori), 
con Klinsmann (tiro di poco 
fuori), con Stringar» (altro tiro 
fuori di poco). La replica in
glese è di Oayle, l'ala destra, 
un nero molto veloce. Due 
dribbling, poi si sposta al cen
tro: tira cercando l'angolo. 
Zenga e bravo, si allunga, re
spinge. 

La decisione dell'Inter resta 
comunque una buona decisio
ne. Se attaccato, l'Aston è in 
difficolti. La sua difesa non e 
proprio inaccessibile. Al 37', 

Pizzi è libero di lasciare il pal
lone a Brehme Stoppa con il 
destro' fuori. Altri fischi del 
Trap, stavolta per dire ai suoi 
che va bene cosi. Bene anche 
Matthaeus, deve seguire Birch, 
centravanti piuttosto arretrato. 
Soloin questi ultimi minuti che 
portano all'intervallo sembra 
avergli preso il passo. 

Il secondo tempo comincia 
con gli inglesi meno sorpresi. E 
pero è l'Inter a mettere perico
lo. Klinsmann gira alto un pal
lone crossato da Pizzi. L'Aston 
dà l'impressione di giocare an
dando un po' meno per il sotti
le. C'è più aggressività nelle 
sue azioni. Al 57', Stringar», 
pressato, appoggia corto all'in-
dietro. Si avventa Cowans. 
Cross, colpo di lesta di Price e 
mezza rovesciata di Piati- palla 
che colpisce la parte superiore 
della traversa. 

Si può scrivere: è una bella 
partita, ancora molto aperta. 
Fuori due tiri al volo di Mat-
thaus e Dayle. Piati e Pizzi con
tinuano a dare idee Interessan
ti ai loro attaccanti Resta non 
facile il compito di Matthaeus 
che deve fermare Birch, un 
mediano centrale in maschera , 
da centravanti arretrato. 
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I giallorossi dimenticano i giorni del processo grazie ad un gol di rapina del rinato Rizzitelli 
Obiettivo raggiunto oltre i meriti dopo una gara sin troppo prudente e rinunciataria. 

Colpiti da improvviso benessere 

Al 64' mischia davanti a 
Spink: Bergomi si volta e tira 
fuon di poco. L'Inter comincia 
a sentire il pareggio vicino e 
prende a sbilanciarsi, si copre 
poco. Battisti!)! avanza troppo 
per cercare li colpo di testa sui 
cross di Brehme. La pagano-
SD', azione di contropiede del-
l'Aston. Da Cascarino a Co
wans, che con un pallonetto 
scavalca l'ultimo difensore in
terista. Pallone a Pian, molto 
freddo e sicuro: 2-0. 

il ritmo della partita non 
scende, ci sono i tiri di Dayle 
(bravissimo) e di Ferri, il Trap 
toglie Pizzi e mette Mandorlini, 
ma alla fine resta il 2-0 per l'A
ston. £ stata una vittoria meri
tata. Forse il risultato è un po' 
troppo secco pero dopo una 
partita cosi, può starci. Dopo i 
novanta minuti visti (corretti in 
campo e sulle tribune), l'unica 
considerazione certa è che gli 
Inglesi sono stati più bravi a se
gnare, gli interisti • sbagliare. 
Tra due settimane, all'Inter 
non sarà facile capovolgere la 
situazione. Certo bisogna ve
dere come giocano i «villans» 
lontani da questo stadiolo im-
pregnato dahs*izzo ;desll hot 

COPPAUEFA Detentore Juventus (Italia) 

SEDICESIMI And. Rit. 

Brondby II (Oan)-Ferencvaros Budapest (Uno.) 
Lucerna (Svi)- Admlra Wacker (Aut) 
HeartofMldlothian(Sco)-BOLOQNA(lta) . <;„ 
Katowice (Pol)-Bayer Leverkuaen (Rfo) 
Fenerbahce Istanbul (Tur)-ATALANTA (Ita) 
Sportino Lisbona (Por)-Politechnlca Timlsoara (Rom) 
RealSocle-ad(Spa)-Partlz_n Belgrado (Jufl) 
Magdeburgo (ex Rdt)-Girondins Bordeaux (Fra) 
Valencia (Spa)-ROMA (Ita) 
Chernomorets Odessa (Urss)-Monaco (Fra) 
Universitatea Craiova (Rom)-Borussia Dortmund (Rfg) 
Omonia Nicosla (Cip)-Anderlecht (Bel) 
Colonia (Rfg)-lnter Bratislava (Ceco) 
Vitesse Arnhem (Ola)-Oundee United (Sco) 
Aston Villa (Ing)-INTER (Ita) 
Torpedo Mosca (Urss)-Sivlglia (Spa) i 

3-0 
0-1 
3-1 
1-2 
0-1 

1-0 
0-1 
1-1 
0-0 
0-3 
1-1 
0-1 
1-0 
2-0 
3-1 

7/11 

8/11 
6/11 
7/11 

6/11 
7/11 
6/11 
7/11 

Squalìfiche 

Una domenica 
di stop 
per Sacchi 
• • M I L A N O L'allenatore del Milan, Arrigo Sac
chi, è stato squalificato fino a domenica prossi
ma compresa dal giudice sportivo della Lega 
calcio: non potrà quindi andare in panchina in 
occasione di Milan-Sampdona. La società pre
senterà reclamo alla Disciplinare Questa la mo
tivazione della squalifica in relazione alta partita 
Napoli-Milan: «Già richiamato dall'arbitro nel 
primo tempo per essersi alzato dal'a panchina 
per protestare platealmente contro un segnali
nee, si alzava nuovamente nella npresa con pla
teali gesti di protesta contro una decisione arbi
trale (il rigore a favore del Napoli, iidrì e poi si 
allontanava con la chiara intenzione di abban
donare il campo, recedendo dal proposito in 
seguito all'intervento dell'allenatore della squa
dra avversaria». Sacchi dovrà ora essere giudica
to dalla Disciplinare per le affermazioni sull'ar
bitraggio di Longhl II giudice sportivo ha inflitto 
poi un turno di squalifica a Tncella (Bologna.), 

"Bareni (Napoli) e Kubik (Fiorentina) ' 

I l caso 
Illegittima 
la nomina. 
di'Càsarin? 
_ • ROMA, Illegittima la nomina del designalo* ar
bitrale Paolo Casarin? E quanto sostiene il giornalista 
Renato Coralli! in una lettera inviata ieri al ministro To- u 

gnoll e a Matamse. Corsini chiede l'immediata desti
tuzione di Casarin rifacendosi alle squalifiche subii», 
dall'ex arbitro dorante la cantera (5 mesi nell'81 e 9 
nell'83) e rifacendosi aii'art_23 dello statuto federale 
(cittadini italiani che non possono essere eleni a cari
che federali quando siano colpiti da provvedimenti di
sciplinari superiori a un anno) Peraltro, in FodercaK 
ciò la questione ieri «stata minimizzai». 

Questi gli arbitri designati per la settima giornata di 
serie A. Cesena-Torino. Lanette di Messina. Genoa-Bo
logna Nicchi CU Arezzo; Juventus-Inter Pezzetta di , 
Frottamaggiore-, Lazio-Bari. Brani di Arezzo. Lecce-
Atalanta Clnciripini di Ascoli. Milan-Sampdoria. 
Amendolla di Messina. Napoll-Floremra». CoppetellL 
di Tivoli, Parroa-Roroa, Trentalange di Torino. ,Pisj»-. 
Cagliari darFomo di Ivrea. 

VALINCIA-ROMA 1-1 
VALENCIA: Ochotorena 8: Ouique F. 6.5, Boro 6: Aria» 6, Glner 
•,8,'Ftoberto 6.5: Tony 6. Arroyo 6 (74' Fenoli sv), Panev 5.5. 
Fernando 7. Eloy 6 (74' Tomaa sv). (12 Sempra*. 14 Sossio, 16 
Ouxart). 
ROMA: Zlnettl 7; Tempestili! 5 (46' Rizzitelli 6). Naia 6: Ber-
thoW6, Aldalr 7, Comi 6: Desideri 6.5. Piacentini 6.5. Voeller 
« * Giannini4», Di Mauro6. (12 Alidori. 13 Qerolln, 14Conti, 

^Bjaano). 
~:Klrschen (Germania) 5, - • 

_ irSM' Roberto, 72' Rizzitelli. 
NOTE: Angoli 5 a 2 per II Valencia. Spettatori 35mlla. Serata 
«Alda, terreno leggermente scivoloso. Ammoniti: Desideri. 
Piacentini. Arroyo per gioco acorretto. 

«T IFANO BOUMUNI 

••VALENCIA. Un'occasione 
sprecata, va subito detto: con
tro questo Valencia, la Roma 
poteva vincere. E invece ha ri
schiato di perdere ut .a partita 
che si era complicata da sola. 
L'aveva complicata Bianchi, 
che con l'esclusione di Rizzi
telli a favore di Di Mauro ha 
mandato in campo una forma
zione tutta difensori e centro
campisti. Solo Voeller. a grat
tare il muro difensivo spagno
lo. E la mossa si e capito che 
proprio al tedesco non è pia
ciuta durante il riscaldamento > 
il centravanti si è defilato, a te
sta bassa. L'idea di doversela 
sbrigare da solo, là davanti, 
norrgH andava proprio giù. Il 
ritorno alla logica di Bianchi, 
che nella ripresa ha fatto entra
re Rizzitelli. è stato premiato 

dal pareggio e da un risultato 
che spalanca alla Roma il pas
saggio al terzo rumo- fra due 
settimane. all'Olimpico do
vrebbe trattarsi solo di una for
malità. Grande sorpresa, dun
que, all'annuncio della forma
zione giallorossa: Di Mauro 
dentro, in panchina Rizzitelli. 
Bianchi sceglie un compro
messo, spostando Giannini più 
in avanti, a dare una mano a 
Voeller. Il Valencia, invece. « 
quello annunciato: rientra Fer
nando, il capitano, l'uomo mi
gliore degli spagnoli. Confer
mate anche le marcature: Al
dalr si piazza su Penev, Tetti-
pestili! sul brasiliano Toni, Pia
centini controlla Fernando, 
mentre, sull'altra sponda, Gì-
ner si appiccica su voeller 

La partita comincia cattiva. 

Neppure trenta secondi e Pe
nev, un lungagnone che corre 
come un gorilla, dà un caciotte 
ad Aldalr. Tre minuti dopo il 
bulgaro ci riprova e il brasilia
no finisce nuovamente a terra. 
L'inizio velenosetto non si pla
ca e 6' arriva la prima ammoni
zione' la becca Desideri, che 
entra come Tir sui piedi di 
Eloy.ll pressing dei primi dieci 
minuti della Róma serve a po
co, molta corsa e nessun tiro in 
porta. Gli spagnoli non si agita
no, fanno sgonfiare la squadra 
giallorossa e prendono in ma
no la situazione. Al 10' spedi
scono il primo messaggio: Fer
nando triangola con Boy e tira 
forte, Zinetti si allunga sulla 
destra e para. Due minuti dopo 
è Quique, con una sassata in 
corsa, a scuotere la relè ester
na della Roma. La partita non 
decolla. Gioco molto modesto 
e sempre falloso. Piacentini ri
media la seconda ammonizio
ne per un'entrata cattiva su Ro
berto. Al 21' Kirschen annulla 
un gol di Penev: fuorigioco di 
almeno due metri. Al 24' il 
grande sonno della difesa ro
manista: Penev crossa al cen
tro, Giannini non salta, Rober
to controlla e butta dentro di 
destro. Considerazione: dopo 
venticinque minuti la Roma 
non ha ancora fatto un tir» In 
porta. Molto eloquente una 
scena di un paio di minuti do
po Voeller parte sulla'destra e 
si trova quattro maglie bianche 

intorno. Al 31'arriva finalmen
te la prima conclusione della 
squadra di Bianchi- e di Desi
deri, con una coltellata da da 
venti metri, che viene parala 
goffamente da Ochotorena. Il 
numero sette romanista ci ri
prova qualche minuto dopo su 
punizione, me il piallone fini'' 
sce fuori. La Roma pare più vi
vace, ma nel giro di due minuti 
è ancora il Valencia a far pau
ra a Zinetti. Bianchi inserisce 
Rizzitelli, al postodl Tempestìi-
li. Su Eloy va Berthold, mentre 
Giannini scivola di dieci metri 
indietro. Un minuto e Penev ti
ra forte: Zinetti para. Al 54' oc
casione sciupata dai gialloros
si- Rizzitelli si trova il pallone 
fra i piedi e tira debolmente. 
Carnevale è un'ombra ancora 
più scomoda. Al 56', su angolo 
di Desideri, Voeller sfiora di te
sta la traversa. Al 60' Giannini 
lancia Voeller centrale, il tede
sco viaggia veloce verso l'area, 
10 mettono giù: fallo netto, ma 
non per Kirschen. Trenta se
condi, e Fernando fa volare Zi-
netti. L'ex pescarese agguanta 
11 pallone, «cagliato da neppu
re quattro metri. Al 63' viene 
annullato un altro gol al Valen
cia, stavolta di Elcy, dopo uno 
scambio su punizione. Nove 
minuti dopo, il pari romanista: 
Voeller controlla il pallone, 

. lancia Rizzitelli avversario be
vuto con uiutflnta e tocco d'e
sterno preciso, sull'uscita di 
Ochotoreru. Finisce qui. , 

L'ermetico Bianchi: 
«Prova di carattere 
ma non è finita; qui» 
• •VALENCIA La conferenza 
stampa di Bianchi svela il mi
stero della mossa Di Mauro al 
posto di Rizzitelli: è stata una 
scelta prudente, motivata dalle 
condizioni imperfette di Gian
nini e Voeller II tedesco, infat
ti, nell'allenamento di rifinitura 
si era fatto male. «Voeller -
spiega Bianchi - aveva preso 
una botta sul ginocchio. Sem
brava una stupidaggine e inve
ce durante la notte si è sveglia
to con un dolore fortissimo 
che gli ha dato pure disturbi di 
stomaco. Il tedesco è stato in 
dubbio fino all'ultimo momen
to, come Giannini, e a quel 
punto ho deciso di non rischia
re troppo. Di Mauro mi garanti
va qualcosa più in fase d i co
pertura. L'inserimento di Rizzi
telli poi si è rivelato azzeccato, 
ma a quel punto era una mos
sa da fare» Bianchi ha l'aria ti
rata. Fino a diciotto minuti dal
la fine ha visto il fantasma di 
una sconfitta che poteva com

promettere definitivamente la 
stagione della Roma. Il pareg
gio ha raddrizzato la situazio
ne e, soprattutto, ha dato al 
tecnico giallorosso la risposta 
che cercava: «Nelle nostre con
dizioni era importante dare 
prova di carattere. Mi pare che 
ci siamo riusciti*. Sulla qualifi
cazione Bianchi 6 ermetico: 
•Non siamo ancora passati, ci 
sarà da soffrire [I Valencia è 
una grande squadra». Esparra-
go è abbacchiato ma con l'aria 
di chi vuole giocarsi le sue 
chanche: «Tutto è ancora 
aperto. La Roma, ha giocato 
come pensavo: aspettava i no
stri attacchi, per partire in con
tropiede. Nel primo tempo sia
mo andati meglio noi, nella ri
presa più bravi loro. I due gol ' 
annullati? Aspetto di rivederli 
in tivù». Più esplicito Fernando: 
•Risultalo bugiardo, I gol erano 
validi e uà arbitraggio scanda
loso ci ha tolto il successo». 

OSB. 

% Non basta Schumacher ai turchi: decide Bonacina 

Colpo grosso a Istanbul 
della binda di Frosio 
MMMBAHCI-ATALANTA 0-1 

FENERBAHCE. Schumacher 7: Erdi 5.5, Semith 5.5 (79* Suphi 
•v): Haun 5,5. Mujdac 6. Ismall 5, Hacan 5, Senol 6, Vokrl 5.5, 
Oejuz 5.5, Aykut S (46° Rldvan 5.5). (14 Senol. 12 Neset. 16 Er-
can). 
ATALANTA: Ferron 6: Contratto 6. Paciullo 6.5: Porrmi 6.5, 81-
gtlardl 6. Progna 6: Bordin 6. Bonacina 6.5. Evalr 6 (71* Rizzolo 
av). Nicolini f. Perrone 6.5 (85' Monti av). (12 Guerrieri, 14 Ma-
retti. «Catelli». 
ARBITRO: Berger (Svi). 
RETE: 43' Bonacina. 
NOTE: angoli 5 a 3 per II Fenerbahce. Spettatori 40mlla. per un 
incasso record di due miliardi di lire turche, pari a circa 650 
milioni di lire italiane. Ammoniti: Senol e Bigliardi. 

CNRICO CONTI 

V ISTANBUL Turchia, terra 
di conquista: l'Atalanta vince 
uno zero e si permette il lusso 
di fallire almeno altre quattro 
occasioni per arrotondare il 
punteggio ad una dimensione 
più rispondente al reale. Netto 
« stato infatti il divario visto in 
campo: troppo modesto il Fe
nerbahce per Impensierire an
che un Atalanta priva di Strom-
berg e Caniggta (oltre a De Pa
tte) . Gli uomini di Frosio sono 

scesi in campo senza timori, 
pure di fronte a quel «pubblico 
calorosissime* temuto alla vi
gilia anche più dell'avversario 
vero: in pugno la partita fin dai 
primi minuti, si è trattato allora 
di aspettare il gol. A dire il vero 
ci sono voluti anche troppi mi
nuti, ben 43, per sancire l'ine
vitabile: Nicolini ha messo in 
alto una discesa veloce sulla 
fascia sinistra e ha messo al 
centro dove Bonacina ha ind
iato Schumacher con un tocco 

preciso. Propno Schumacher, 
il 36enne ex nazionale tedesco 
era stato fino ad allora il prota
gonista: mostrando di non ac
cusare per nulla il peso dell'età 
(a fine stagione ha già annun
ciato il ritiro dall'attività agoni
stica) Schumacher si era op
posto a varie conclusioni ata-
lantine. La più clamorosa era 
stata quella di Evair, al 37': ben 
servito da Pasciullo, il brasilia
no aveva impegnato il portiere 
del Fenerbahce in un interven
to difficile. Tre minuti dopo, in
vece, era stata la traiettoria del 
pallone, su conclusione al volo 
di Bordin, ad essere fuori di un 
nulla. 

Nella ripresa il copione non 
è mutato, sempre la «quadra di 
Frosio vicina al gol, prima an
cora con Bordin (54') con 
Schumacher a salvare alla di
sperata, poi a tre minuti da) 
termine con Nicolini. L'uno a 
zero non si è più schiodato e 
Ira due settimane a Bergamo 
andrà in onda una vera e pro
pria formalità. 

Debutto-naufragio per il neoallenatore bolognese 

Radice ubriacato 
dal duro whisky scozzese 
HIART-BOLOGNA 3-1 
HEART: Smith 6: McLaren 6. McKinley 6, Leveln 6. Kirkwood 6. 
McPherson 6; Colquhoun 7. Berry. Foster 7, Ferguson 7, Ban-
non6.5 
BOLOGNA: Cusln 5, Mariani 6. Villa 5,5. Di Già 5. Iliev 4. Trlcel-
la 5; Verga 5. Boninl 6, Waas 5, Notarlstefano 7. Lorenzo 4. 
ARBITRO: Enriquez Negreire (Spagna). 
RETI- 7' e24' Foster, 39' I Ferguson, 60' Notaristefano 
NOTE: Angoli 7 a 3 per l'Heart Serata di pioggia, 15mila spet
tatori. Nel primo tempo i 200 tifosi rossoblu sono stati allonta
nati dalla polizia e poi riammessi perché non volevano stare 
seduti. Cosa che invece si deve fare nelle tribune scozzesi. 
Ammoniti*. Villa, Levein, Di Già, McPherson e Cusln; al 63' 
espulso Waas per somma di ammonizioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO MUSI 

m EDIMBURGO. Nel secon
do tempo il Bologna ragiona 
appena un po' di più, ci met
te più vigore nel gioco e por
ta a casa un gol che nella 
partita di ritorno può, forse, 
essere dì qualche utilità per 
andare avanti in Coppa Uefa. 
Serio infortunio a Bernini (sti
ramento muscolare) che (or-
sesalterà la partita di dome
nica a Genova. Schiacciati 
nel pnmo tempo da un Heart 
of Midtothan che gli ha rifila

to tre gol in velocità e grinta, i 
rossoblu pilotati per la prima 
volta da Gigi Radice hanno 
giocato più accorti e sono 
stati in grado di accorciare le 
distanze con una punizione 
di Notaristefano deviata dalla 
barriera. 

Avvio bruciante degli scoz
zesi che al settimo sono già 
in vantaggio con una legnata 
di sinistra rasoterra di Foster 
che Cusm vede solo nel sac
co. La musica non cambia. 

La difesa rossoblu baila 
(Iliev è evanescente) e Lo
renzo e Waas non vedono 
palla. Al 25' Foster è tutto so
lo in area: la palla gli arriva 
sulla testa, ringrazia e insac
ca. Quattordici minuti ed è il 
3 a 0: Bannon crossa, Fergu
son di testa, Cusln respinge 
ma la mezz'ala ci prova gu
sto sempre di testa, ed è gol. 
Per il Bologna è notte. E cre
sce il nervosismo. 

Secondi 45 minuti: quasi la 
fotocopia dei primi. Gli 
Hearts scatenati all'attacco 
ma segna solo Notaristefano. 
Senza Detari, Poli e Cabnni il 
Bologna ha fatto quel che ha 
potuto, cioè poco, contro av
versari molto atletici ma scar
si di tecnica, Tta i bolognesi 
sì sono salvati nella notte di 
Edimburgo solo Notaristefa
no. Mariani e l'infortunato 
Bonini. Ottimi dall'altro ver
sante Foster, Ferguson, Ban
non e Colquhoun. Augun a 
Radice. Il lavoro non gli man
cherà. ' 

COMUNE DI REGGIO EMILIA 
Ms«is loWai t icoto6* l l . lw25f r t^ 
«al conto consuntivo 1988 ('L - - .. 
1) Usst l i lstsl i l l tssl lssr-rstssan»stressISISMIIHI I - ( t r i irritala di Itt): . 

ENTRATE 

DcnMniniiiorio 

Avanzo et umiilnlstjaz. 
Tributar» 
Contributi e tnsfMliiNjiiU 

a cri dato Stato 
a cui dato Regioni 

ExtrH-tiuMt 
di cut por proventi 
t inta pubMcl 

Jtstst aftrtto «art» <•"*• 
Atonaaoneoibani 
• IftJtltrtMnlt 

di ori dato Stato 
«cui 0 4 * Regioni 

Assuntone prostri 
t»ail|*«nllcfpazlor» 
41 tato-ani 

TaMa astrala ooola salitilo 

Pulita di giro 

TaWa 
Olsivaiao 01 gestione 

I S T M I 8118*818 

Provrslonldl AccertamanO 
competenza da conto 

dannando consuntivo 
amo 1990 imo 1968 

37.576.500 21595 951 
103.150171 «4195238 
(99 782117) (91560.4041 

(2749054) (2390407) 
33919390 22.165645 

(11.091.200) (88308SS) 

174.MUI1 1I7JWJI4 

43.404635 20.251-320 
(2J0O00O) (2.100000) 
(7,861000) (1.2S5DO0) 

116996.074 24545.118 

(35.000000) (134(59) 

1IL4M.SW 44J<-43I 

21644646 20100906 

UMI1J1S tdl.5J4.17l 
— 5161651 

iiuiMis nr.riMis 

SPESE 

Oerari-iiilono 

Disavanzo et —tnililsliAL 
Correnti 
Rlnitiofso rajota ol capitalo 
par mia»*) «meorurranto 

1fl',fVtt^f'• !"!J l'i-

SpnV W MVSNIMniD 

Rimborso antttlpazlona 
di tnororla a altrt 
Partita di gko 

Totals 
Avanro « OB»om 

TOTALI S I I IS1U I 

\' 
PrsvIslMdl 
compfhjnza 

a i M«nt*> 
armo 1990 

2.325000 
180.744.053 

11577008 

SMIAAMS 

127.400,909 

r f l^Mjs» 

35000000 
21*44.646 

r * 

knpaQnl 
da conto 

OMisunSvo 
anno 1966 

133*18*1*-

6998.667 

1 

44661780' 

44MM8S 

134659 
20100906 

SSMS1J1I t07.71l.US 

SSMS1J1S IC7.71UM 

I ) Uctn*ltIcsrJmdaiita«tKipiUia<MCt)Tt^ 
•aUsla4>a*«Mk»lsiilot^èUisst«atlts(!nn)igliàac)illre)' 

Armine lattatone 
generale e cultura Abitazioni TOTALE 

Acquisto beni e servai 
10264550 17449967 
6059720 20202460 

796087 
3626273 

3J10.953 
6,940.130 

139355 10445.463 2X88.987 
501222 7.002,351 3*14448 

1207072 4149771 6.072.800 
63561 15079*71 14124076 

— 216000 417728 
TSMU 

838888 4129T9SSOV 
368234 37748435 
611703 16146*86 
64240 39*97651 

— 632726^ 
a.748486 47J8U1B 181UW Z44U.1S6 «USUI» - U8t888 1U.7ZÌ Ì8 l / 

I ) Urhsmwts f inis • trite B J1 dteesAre 188» dssnta dal 
t»savar««airmlriOTa2k>r«oal amo comiimlvo0«ranno 1988 „ 

(in migliala di lire): 

MskW pessM perenti esistenti alla data di chiusura del auto eoraunto M a r a 1QS8 
Disavanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1968 
Ammontare del debiti tool bilancio comunque esistenti e risultanti oata elencazione 
esegua al conto conauntivo daranno 1988 . 

8196*86 
1268*93 
6928163 

5122232' 

4) Uf^InlMnsatritissfSUpsrabltaitio^utsesI 
eNTAATE CORRENTI 

diali 
-tributarla 
- contributi e trasferlmanll 

L 1058 SPtSECORRtNTl 
dici» • ' 

L 164 -personale 
L 724 - acquiato tapi e serva 
L 170 - anni speoo correrti 

(in migliaia di lire): 

,. L 1*88 

L " 360 
L 333 
L 315 

O I dati si riferiscono «l'ultimo consuntivo approvato 

IL SINDACO 

Nel nono anniversario della «com
parsa Clelia compagna 

MARIA MOTTI 
GIULIANI 

il marito Ivo e i tigli Franco ed Elisa
betta sottoscrivono 100 000 lire per 
I Unità e la ricordano con alleilo al
le compagne e al compagni per il 
suo appassionato impegno in attivi
la sindacali e di partito alla Breda. 
alla R o m e alla Federbraccianti di 
Milano, alla sezione Monte-verde 
Nuovo di Roma 
Roma, 25 ottobre 1990 

Le compagne della sezione -R. Cric
co- sonovtcìneallacompagna Fan
ny Maestri p<-r la perdita della cara 

MAMMA PIA 

Milano 25 ottobre 1990 

La sezione del Pel -R. Grieco» è vici
na nel dolore alla tamiglla Rigamon-
ti per la perdita della cara 

PIA RONDA 
A suo ricordo sottoscrivono per l'U
nno. 
Milano, 25 ottobre 1990 

Nel 1* annlvenano della scomparsa 
del compagno presidente , 

reATAUNORAZZUOU 
I soci della S O M . S «La Fratellan
za., lo ricordano con grande rim
pianto e affetto a quanti io conobbe
ro e lo «limarono. In sua memoria -
sottoscrivono lire 50 000 per IVm-
(d. ' 
Ponledecimo, 25 ottobre 1990 ' 

A nove anni dalla scomparsa della 
compagna 

MARIA MOTTI 
i fratelli Enrico e Giovanna, col nipo
ti, la ricordano con grande alletto 
Milano, 25 ottobre 1990 

t compagni della Fiat Mlrallori si uni
scono ai lutto del compagno Giu
seppe Zedda per la scomparso del 
suocero 

PAPA 
Esprimono al familiari le più sentite 
condoglianze e sottoscrivono in me
moria per l'Unità 
Torino 25 ottobre 1990 

I compagni della redazione milane
se de t Unità espnmono 11 loro cor
doglio al compagno Paolo Riga-
monti per la morte della mamma 

PIA RONDA 

Milano 25onobrel990 

Caro 

' ' GIANCARLO 
ci hai lasciato da un anno, ma il no
stro pensiero t sempre con te mam
ma, moglie e sorella - in tua memo-
na sottoscrivono per / r7nlr_ 
Genova 25 ottobre 1990 , 

RuM-n MiC-miiiml, 

di n [Un c-Min 

c«_ i IlonJi 

*• *•*»•* A> «*••* sfUnUii^VJ-mi 

'>-
1 
I 

l'Unità 
Giovedì 
25 ottobre 1990 
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